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Questa è la storia di Tricheco che viveva in una grande banchisa nel Mare 
Glaciale Artico assieme alla sua famiglia, mamma e papà tricheco.

I trichechi sono mammiferi acquatici molto docili, intelligenti e socievoli. 
Sono anche molto grandi ed agili. I loro nemici, l’orso polare e l’orca, li 
temono per la forza e le loro lunghe zanne di avorio. I trichechi sono chiamati 
anche “Giganti della costa” o “Cavalli- balena”.



Un giorno Tricheco, durante una scorpacciata di vongole, gamberetti e 
pesciolini di cui era ghiotto, disse alla mamma: 
“Mamma, anche oggi il nostro cibo ha un sapore strano e mi fa 

venire un gran mal di pancia”. 
La mamma rispose: 

“Figliolo hai ragione, il nostro cibo sta assumendo un sapore 
strano a causa dell’inquinamento del mare dovuto alle 

plastiche che vengono gettate. Questo succede purtroppo in 
molti Paesi, dove l’uomo spreca il cibo e i rifiuti 

sono gettati via giungendo fino a noi.
Presto i ghiacciai si scioglieranno sempre più velocemente e 
saremo costretti a lasciare il nostro habitat e a spostarci”.

 



Papà tricheco gli raccontò che da giovane aveva fatto un lungo viaggio 
con i suoi amici per scoprire la fonte di questo problema. Arrivati sulla terra 
ferma, trovarono per le strade tanti cassonetti pieni di plastica e di cibo 
sprecato. Fu così che capì che la causa dell’inquinamento del suo mare era lo 
spreco di cibi e rifiuti che producevano gli uomini.

Il piccolo tricheco sentendo questa storia triste decise di fare come il suo 
coraggioso papà.

“Andrò a suggerire agli umani di non usare più plastica e di non 
gettare più cibo”

disse il piccolo Tricheco.

Così, pieno di entusiasmo, partì per questa nuova avventura, 
salutando con un forte abbraccio la sua famiglia 

e i suoi amici.



Il piccolo tricheco nuotando per giorni e giorni, arrivò sulla terra ferma, in un 
porto italiano e precisamente in Puglia. 
Ancora un po’ frastornato per il lungo viaggio e per il caldo al quale non era 
abituato, si accorse di tanti cassonetti pieni di rifiuti, come gli aveva 
raccontato il suo papà.

Giunse così, davanti ad una scuola attratto dalle voci di piccoli umani. 



Entrò di nascosto in una grande sala dove i bambini stavano mangiando e 
vide bidoni colmi di cibo buttato e bustoni pieni di plastica utilizzata 
per mangiare. Vedendo tutto ciò, diventò molto triste e abbattuto, ma 
ripensando alla promessa fatta alla sua colonia di trichechi, si fece 
coraggio e facendosi notare dai piccoli umani, disse: 

“Ciao, piccoli uomini, mi chiamo Tricheco 
e vengo dal Circolo Polare Artico. 

Sono giunto fin qui perché il mio mare sta soffrendo 
a causa di tutti i rifiuti prodotti dall’uomo. 

Presto non avrò più una casa in cui vivere.
Mi aiutate a trovare una soluzione?” 



I bambini rimasero sbalorditi alla vista di questo animale che non avevano 
mai incontrato, ma ascoltando le parole di Tricheco, si sentirono molto 
amareggiati.
Allora uno di loro si fece avanti ed esclamò: 

“Noi a casa usiamo stoviglie ecologiche e compostabili 
che non inquinano l’ambiente.

potremmo usarli tutti noi, sia a mensa che a casa!”.

“Ottima idea, amico! Ma dovete anche impegnarvi 
a non sprecare il cibo!” 

disse Tricheco. 

“Ma a noi non piace il cibo della mensa, 
tutta quella verdura, i legumi, il pesce...” 

dissero in coro molti bambini.

“Ma voi per diventare grandi, 
dovete imparare a mangiare tutto! 
Ho un’idea: scegliete voi la quantità 

di cibo da mettere nel piatto, 
assaggiando comunque tutto ciò 

che è stato cucinato,
senza sprecare nulla”



A questo punto i bambini circondarono entusiasti il loro nuovo amico 
e strinsero un patto unendo le loro manine alla grande pinna di 
Tricheco:

 “Tutti per uno e uno per tutti!!!!” 
gridarono in coro felici.

Tricheco fu davvero entusiasta di sapere che i bambini avevano capito il 
problema e disse loro:

“Tornerò a casa e dirò a tutti che finalmente potremo vivere 
tranquillamente grazie a voi piccoli amici, 

perché avete capito che il mare e la terra sono di tutti...”. 
“URRA’!!!

urlarono i bambini
“Racconteremo a tutti questa fantastica avventura 

affinché sia di esempio a tanti. 
Tu sarai la nostra mascotte 

e ti chiameremo...           Tricheco Zero Spreco”.
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